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TRIBUNALE ordinario DI FORLI’

Sezione Civile

-Procedure Concorsuali-

__________

ACCETTAZIONE INCARICO CURATORE 
(artt. 126 e 356 CCII)

Al Giudice Delegato della procedura di liquidazione giudiziale  RG n. ______ aperta a carico di _______
Il/La sottoscritto/a ________________________ (c.f._______), con studio professionale in _______________________ tel._____ email _________
Vista la sentenza del Tribunale in data _______ con nomina del/la sottoscritto/a a di Curatore della procedura in epigrafe

DICHIARA

di accettare l'incarico. 

Visto l'art. 356, co. 3, CCII 

DICHIARA

a. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall’art. 2382 c.c.

b. di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall’Autorità giudiziaria ai sensi del d.lgs. 159/2011;
c. di non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione:
1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 
2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile o nel presente codice; 
3) alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria; 
4) alla reclusione per un tempo superiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 
d. di non avere riportato negli ultimi cinque anni una sanzione disciplinare più grave di quella minima prevista dai singoli ordinamenti professionali. 
Visto l’art. 35, commi 1 e 4 bis, d.lgs. 159/2011, modificato con d.lgs. 54/2018 

DICHIARA

- di non essere legato da rapporti di coniugio, unione civile o convivenza di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016 n. 76, parentela entro il terzo grado o affinità entro il secondo grado con magistrati addetti all’ufficio giudiziario al quale appartiene il magistrato che conferisce l’incarico, di non avere con tali magistrati un rapporto di assidua frequentazione. Si intende per frequentazione assidua quella derivante da una relazione sentimentale o da un rapporto di amicizia stabilmente protrattosi nel tempo e connotato da reciproca confidenza, nonché il rapporto di frequentazione tra commensali abituali; 
- di impegnarsi a comunicare in via riservata al Presidente del Tribunale e/o al G.D. eventuali azioni di responsabilità o procedimenti penali o disciplinari pendenti o che fossero instaurati nel corso della procedura.
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